
U
n giorno di digiuno di
massa. Non un giorno
qualunque, ma la vigi-
lia di Ferragosto. A ri-
cordare che i carcerati

non vanno in vacanza. E neppure
chi ha a cuore i loro diritti. Mogli,
mariti, volontari, agenti di custodia,
educatori, cappellani, operatori di
giustizia, rappresentanti delle istitu-
zioni, cittadini che si battono per i
diritti sanciti dalla Costituzione. Già
in 500 hanno aderito all’appello lan-
ciato da Marco Pannella e dai radica-
li. Ventiquattr’ore senza mangiare e
senza bere, il 14 agosto, per chiede-
re al parlamento di convocarsi in se-
duta straordinaria e affrontare con
provvedimenti immediati la questio-
ne carceraria. «Una questione di pre-
potente urgenza sul piano costitu-
zionale e civile», come l’ha definita
il presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, ospite, a fine luglio,
della due giorni radicale sulle condi-
zioni dei detenuti. Quale slogan mi-
gliore ora per invocare un digiuno
di massa che accenda, anche a Ferra-
gosto, i riflettori sulla condizione
dei detenuti in Italia? Le sue parole i
radicali le hanno riportate una per
una sotto all’appello che vede come
primi promotori la deputata Rita
Bernardini, Luigi Manconi con “A
Buon Diritto», Patrizio Gonnella, di
Antigone. E poi i sindacati di polizia
penitenziaria, Uil-Pa Penitenziari,
l’Osapp, la Cgil-Fp comparto sicurez-
za, l’Associazione Ristretti Orizzon-
ti, Radio Carcere, quella del
“Detenuto Ignoto”, i volontari di giu-
stizia, Sandro Favi, responsabile car-
ceri del Pd, che ha rilanciato l’appel-
lo radicale, come quello dell’Api.

Ieri, Marco Pannella ha ricevuto
la telefonata anche del neo-mini-
stro della Giustizia, Nitto Palma,
che, cancellate le vacanze in Poline-
sia, fa sapere che a Ferragosto sarà a

Roma per visitare il carcere di Regi-
na Coeli. Subito dopo il tradiziona-
le comitato per l’ordine e la sicurez-
za, con il ministro Maroni. Quanto
a Pannella, dice, «ammiro la tena-
cia con cui ha portato avanti le sue
battaglie». «Vorrei incontrarlo», fa
sapere, dopo averlo sentito al tele-
fono. «Avrei voluto recarmi nella
sede dei Radicali, ma precedenti
impegni me lo hanno impedito, mi
auguro che possa trovare il tempo
di venire lui da me».

Bene la visita a Regina Coeli, ma
proprio in quel carcere - gli ricorda
il sindacato penitenziario Osapp -
ci sono 330 detenuti in più e 95 po-
liziotti penitenziari in meno. Tan-
to che ai poliziotti in ferie per Fer-
ragosto - denuncia l’Osapp - è sta-
to chiesto di rientrare in servizio
almeno per la visita del ministro.
La scorsa notte, nell’ex convento
di via delle Mantellate, c’erano so-
lo 14 agenti in servizio su 23 previ-
sti. Il Lazio - ricorda ancora
l’Osapp - ci sono 1700 detenuti in
più rispetto alle capienze consenti-
te e 805 penitenziari in meno in or-
ganico. Nel resto d’Italia non va
meglio: 66.942 detenuti al 31 lu-
glio contro 45.681 posti regola-
mentari. La cosiddetta legge «svuo-
ta carceri» che, consentendo la de-
tenzione domiciliare a chi ha una
pena residua non superiore ad un
anno, ha fatto uscire fino ad oggi
2.942 detenuti, di cui 775 stranie-
ri. In attesa che siano realizzati
9.150 nuovi posti (costo 675 milio-
ni), le carceri scoppiano. E 38 dete-
nuti, dall’inizio dell’anno, si sono
tolti la vita, 602 sono i tentati suici-
di, 55 i casi di accumulo di farmaci
o alcol. E ancora, si sono verificati
305 casi di violenza o minaccia a
pubblico ufficiale, 174 di minacce,
ingiurie e violenze, 24 risse. Il
Guardasigilli ha preannunciato
l’intenzione di depenalizzare i rea-
ti minori, tenuto conto, tra l’altro,
che su 66.942 detenuti 27.572 so-
no quelli in attesa di giudizio,
37.650 i condannati definitivi e
1.632 gli internati. ❖
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Affollamento carceri
Radicali: il 14 agosto
digiuniamo in massa
Vigilia di Ferragosto senza cibo per fare pressing sul Parlamento
Il ministro Nitto Palma telefona a Pannella: il 15 sarà Regina Coeli
E per la sua visita, agenti penitenziari richiamati dalle ferie

La protesta

ROMA

Mazzette e pressioni per pilotare affari e vita pubblica

FOTO LAPRESSE

20 gli indagati nell’ambito
dell’inchiesta sulla P3, ai quali è stata
notificata la chiusura delle indagini.

14 le persone cui è contestato
il reato di associazione a delinquere e
la violazione della legge Anselmi, che
vieta la costituzione di associazioni
segrete.

4 parlamentari del centrode-
stra cui è stata notificato l’atto di chiu-
sura delle indagini: tre deputati, Nico-
la Cosentino, il coordinatore del Pdl
Denis Verdini, il suo fedelissimo Mas-
simo Parisi, e il senatore Marcello
Dell’Utri. Verdini e Dell’Utri, indagati
anche per corruzione e associazione

a delinquere, avrebbero cercato di in-
fluenzare la Consulta a favore del lo-
do Alfano, ma anche il Csm e la Cassa-
zione sul lodo Mondadori.
6 milioni è la somma che secondo la
Procura di Roma era a disposizione
della P3 per corrompere funzionari
pubblici e finanziare parlamentari del
Pdl.

800 mila euro è la cifra com-
plessiva versata a Verdini e Parisi
nel 2009 e proveniente dal patri-
monio di Ris Real Estate srl, Buil-
ding srl, Sardinia Renewable Ener-
gy Project srl e Glassapack srl, ma
attraverso contributi che non sono
stati riportati sui bilanci di tali socie-
tà.

In pillole

Brambilla
contro
il Palio

Il 16 agosto si corre il Palio di Siena e puntuale ritorna la polemica. Protagonista, il
ministro del Turismo Michela Vittoria Brambilla, animalista convinta, che risponde ai senesi
con una lettera aperta, definendo i palii «strumentale ossessione» e spiegando che «il mon-
do non ruota intorno a Siena ed alla sua criticata manifestazione». A rintuzzarla, Giovanardi.
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